
Principi generali: 

L’osservazione molto semplice, che è alla base 
di questa iniziativa, è che drammaticamente nel 
mondo c’è tanta gente che muore di fame, ma 
nel mondo ci sono tante risorse, tante espe-
rienze che non vengono sfruttate e che posso-
no essere utilizzate per contribuire a risolvere 
il problema. 

Crediamo che l’apicoltura messa al servizio dei 
più poveri, possa produrre frutti in alimenti 
altamente nutritivi (miele, polli-
ne, gelatina reale, propoli, ect) e 
posti di lavoro (formazione, 
falegnameria, lavorazione pro-
dotti apistici, ecc.). Tali frutti 
valorizzano la dignità umana e 
contribuiscono alla crescita 
sociale delle comunità più fragili.  

Riteniamo che sia fondamentale per la realizza-
zione dei progetti che nel paese destinatario 
siano presenti costantemente delle persone che 
seguano l’iniziativa garantendo un rapporto 
diretto con le persone del posto. 

Ci impegniamo a utilizzare al massimo le risor-
se locali in persone e 
materiali per la rea-
lizzazione dei pro-
getti. 

Ogni progetto deve 
avere come fine l’au-

tonomia dei destinatari. 

Nel mondo esistono tanti progetti che utilizzano 
l’apicoltura. Riteniamo che sia 

molto im-
portante creare una rete di conoscenze e contatti tra 
queste realtà garantendo l’originalità di ciascuno. 

La comunità Papa Giovanni 
XXIII offre la sua disponibilità 
per fare da collegamento ai  
vari progetti che aderiscono 
all’iniziativa. 

Obiettivi: 

1.trasferire informazioni, conoscenze e testi-
monianze necessarie alla gente locale ancorata a mo-
delli arcaici, in particolare nel settore dell’agricoltura 
e di conseguenza nell’alimentazione; 

2.cercare di ridurre i disagi e i problemi che la 
povertà crea e la mancanza di riferimenti creano nel-
le famiglie, attraverso lo sviluppo di nuove opportuni-
tà commerciali di baratto con i prodotti della terra e 
non solo, necessarie per il vivere quotidiano; 

3.creare nuove occasioni di lavoro e di aggre-
gazione per i giovani, che rappresentano il futuro di 
questi paesi, attraverso proposte concertate con la 
gente dei villaggi. Tali proposte devono aiutare a 
comprendere nuovi modelli di comportamento, de-
vono favorire la consapevolezza che esista la possibi-
lità di una vita migliore e in ultimo devono valorizza-
re l’individuo come vero protagonista del proprio 
domani; 

4.produrre alimenti altamente nutritivi, inve-
stendo anche nell’educazione 
alimentare. E’ infatti importante 
trasmettere nozioni sulle pro-
prietà dei prodotti, il loro cor-
retto consumo e conservazione; 
5.utilizzare i prodotti dell'alvea-
re a scopo preventivo e tera-
peutico. 
 

Allais Luca 
335-6126582 
allaisluca@tin.it 

Cavicchioli Mauro 
348-2488124 
pungiglione@apg23.org 

Per aderire ai progetti puoi 
contattare: 

Diventa anche tu 
Apicoltore nel mondo 

 



Brasile:  

• Promuove corsi di apicoltura attraverso 
l’ECOFABA che 
raggruppa 25 Esco-
la Famiglia Agrico-
la diffuse nello sta-
to di Bahia 

Etiopia: 

• L’associazione Mo-
dena per gli altri 
attraverso il micro-
credito finanzia 
l’acquisto di mate-
riale per l’apicoltu-
ra 

Guinea Bissau:  

• l’associazione Amici della Guinea Bissau 
organizza corsi di formazione in collabo-
razione con i Padri Giuseppini di Murialdo 
nel villaggio di Fan-
he 

Kenya:  

• la comunità Papa 
Giovanni XXIII pro-
getta la costruzione 
di un centro di for-
mazione in apicol-
tura nella baracco-
poli di Soweto 

 

I progetti 
Apicoltori 
nel mondo 

L’apicoltura al 
servizio dei 

poveri  

Tanzania:  

• -la comunità Papa Giovanni XXIII promuo-
ve la produzio-
ne di telaini in 
legno e la rac-
colta di cera 
biologica a 
Iringa 

• - Il Sermig 
organizza cor-
si di apicoltu-
ra indirizzati a 
donne del vil-
laggio di Wa-
sa-Iringa 

Chi aderisce all’iniziativa: 

Amici della Guinea Bissau 
www.amicidellaguineabissau.com 
Associazione "Comunità Papa Gio-
vanni XXIII" O.N.L.U.S 
www.apg23.org/index.html 

Modena per gli altri www.modenaperglialtri.org/
miele.htm 

Asssociazione Laici PIME  

Sermig www.sermig.org 

Singoli apicoltori 


